
A proposito delle
leggi che attendono
ancora

i  s ia consenti ta qual-
che breve considera-
zione in marglne al la

pubblicazione su "Biblioteche

oggi" (n. 2 del marzo 199]) di
una serie di art icol i ,  concer-
nenti "leggi e riforme che at-
tendono ancora", anche per-
chÉ credo che Cianni Lazzari,
in  qua lche misura .  s i  r i fe r i sca
a me quando parla delle criti-
che "ingenerose" a1 disegno di
legge relat ivo al l  Organ)zza-
zione bibliote caria nazionale.
Spero che Gianni Lazzari non
me ne voglia se prendo spun-
to dal suo intefvento per co-
gl iere 1'occasione di chianre
qualche concetto che avevo
espresso nell'articolo apparso
su l  "Bo l le t t ino  e . re"  n .  3  de1
7992 e a cuiLazzai ha voluto
cortesemente r ispondere nel
n. 4. E ci tengo subito a preci-
sare che le mie riflessioni non
hanno alcun carattere polemi-
co: con Cianni Lazzari stiamo

dal1a stessa parte della barrica-
ta, spinti dal desiderio (o dal
sogno) di vedere un slstema
bibliotecario nazionale final-
mente efficiente.
V o r r e i .  p e r o .  d i r e  a  L a z z a r i
che Ic mie considerazioni non
nascono dalla sottovaluÍazioîe
di quanto I 'era abbia fatto in
passato o dalf ignoranza degli
scritti di Chilovi, De Gregori o
Barberi.  A1 contrario, le mie
riflessioni prendono le mos-
se  propr io  da l l ' a t tua l i -
tà  ancora  sco t tan te
di quanto, ad esem-
pio, Desiderio Chi-
lovi scriveva (orpai

S i  ca lco la  che in  I ta l ia  s iano
vigenti circa 500.000 leggi. Di
recente Sabino Cassese ha rr-
cordato un' aîîermazione di
Bismarck, i1 quale sosteneva
che con cattive leggi, ma buo-
ni funzionari uno Stato [unzio-
na ugualmente, mentre buone

leggl
con cat-
t iv i  funzio-
nafl non seryono
assolutamente a nulla.
Concordo pienamente con
il quadro che Lazzari ha
sapicntemente del ineatt-,
neÌl'intervento su questa
r iv is ta .  ma,  a  mio  avv i -
so, se si acr 'etta l  anal i-
si di una rea\a defac-
to dif f ici le e spesso
d isas t rosa  -  che
Maini ,  La Rocca e

Guttuso non fan-
no che conferma-
re, - vanno di-
mostrate la giu-
s lezze ,  I 'ade-
g ta lezza  e  la
^ - ^ ' 1 . ' r r ; - ' ; r ;
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delle proposi-
zioni relat ive al l ' ist i tuzione
dell' Or ganizzazione bibliote-
caîia îazior1ale, e non i l

d i  sognare  Ia  sa lvezza
progettando uno splendi-
do panfilo. Ma cosi facendo i1
malcapitato non corre solo i l
r ischio di perdere tempo, di
non confrontarsi con la realtà,
invece di rimboccarsi le rnanr-
che per costruire, con i pochi
mater ia l i  a  d ispos iz ione,  la
barca che, forse, gli consentirà
di mettersi in salvo?
Sarò  apod i t t i co :  non so  se

un' intera generazione di bi-
bl iotecari sia fuori  moda, di
certo secondo me è ormai de-
sueta una maniera di concepi-
re  lo  s ta to  e  le  sue funz ion i :
dal che ne consegue - il pa-
rere è sempre strettamente pe-
sona le  -  la  necess i tà  d i  un
draft ing" ben diverso anche

per la produzione normativa. E
m i  p a r e  s t r a n o  ( h e  a  G i a n n i

Lazzai, leggenclo una qual-

quas i  cen to  ann i  {
fa!) sulla-situazione ;
de l1e  b ib l io teche 
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siasi delle tante leggi che
vengono approvate in

:= questo Paese, non
.  s i a  m a i  c a n i t a t o

: :9
l,, di notale una

dissonan-
z a  t a

le parole e i  fatt i ,  oppure di
rimanere interdetto di fronte a
quella "preoccupazione nor-
mat iva"  che cons is te  ne l la
proliferazione di articoli, com-
mi. paragrafi  e r imandi. capaci
di r iempire pagine e pagine
della "Gazzetta ufficiale", ren-
dendo spesso d i  d i f f i c i l i ss ima
interpretazione anche norme
che regolano materir semplici .

articoli di Maini,
La Rocca e Gut-
tuso  de l ineano
molto bene i1
quadro  d i  in -
terventi legisla-
tivi che, ormai
a distanza dt
ann i ,  non
hanno pro-
dotto aicun
r i s u l t a t o .
E allora?
D o b b i a -
m o o n o n '
dobbiamo
porci f in-
rerfogall-
vo: come
mai? Questione di finanzia-
menti? Certo. Colpa della clas-
se pol i t ica? Non v'è dubbio.
Eppure come diceya Bertold
Brecht: "La verità è concreta".
E al lora si tratterà pure. a vo-
ler dar ragione a Lazzari,  di
una "caduta  teor ica" ,  ma la
stoda recente dei paesi cosid-
de t t i  de l l 'Es t  o  de11a s tessa
Italia (e pureLazzari 1o sottoli-
nea), ci  ammonisce che nor-
me finte o illusorie, per quan-
to sulla carta bellissime, non
solo possono essere assoluta-
mente ininfluenti sulla vita so-
clale, ma addirittura innescare
rcazioni tragiche.
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Ventiduenne spagnola
con diploma universitario rn
biblioteconomla e documen-
tazione presso la Scuola di
biblioteconomia e documen-
taziofle Jordi Rubio i Bala-
guer di Barcellona cerca la-
voro come bibliotecaria-do-
cumental ista in I tal ia. Co-
noscenza della lingua spa-
gnola, catal^na, rfahana,
francese ed lnglese. Espe-
rienza professionale: stage
presso i1 Centro di docu-
mentazione europea del-
l'Ufficio della Commlssione
della Comunità europea di
Barcel lona ed esperienza
lavorativa nelia Biblioteca
de l la  Faco l tà  d i  geogra f ia
e storia de11'Università di
Barce l lona.  Cr is t ina  Ru iz
Marti, via l;rctna 227, 52043
Castiglion Fiorentino (an),

tel. (0575) 658342-6581,49.

contrario. \essuno puo im- 
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pedire a un naufrago cap
iato su di un isola <]er.rt ,  *m Y
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Lo so :  aveva rag ione Bor is
Pasternak  quando scr iveva
che la semplicità "più di ogni
cosa è necessaria agl i  uomini.
ma essi intendono megìio ciò
che è complesso".
A giudicare dal1'attuale dlbatti-
to sul le r i forme ist i tuzional i ,
comunque, non mi pafe di es-
sere tanto originale in queste
riflessloni che nascono da una
ser ia  p reoccupaz ione,  che
senz'altro Lazzari condivide,
per 1e sort i  del la democrazra
nel nostro paese. Certo anch'io
c redo ne11a necess i tà  d i  un
quadro normativo di r i fer i-
mento. Ma vorrei, soprattutto,
dei funzionari che si sentano
partecipi della costruzione di
uno Slato. C è da chiedersi co-
me sia potuto accadere che in
questo paese siano cresciute
del le intere generazioni che,
spesso sostenute da pretesti
ideologici, siano state e siano
tuttora caratteúzzate da un'as-
soluta mancanza di senso civi-
co .  Mi  p iacerebbe essere

smentito, ma a me pare che
dietro al "draft lng" di molte
legg i  c i  s ia  una c lamorosa
vùotezza di intenti ,  un com-
promissorio voler accontentare
tutti un'inutile definizione di
principi astratti che non costa
niente stabi l i re, tanto r imar-
ranno "flatus vocis". Purtroppo
- e 1o dico con sincera ama-
rezza - è la sensazione che
mi  ha  a t t raversa lo  anche leg-
gendo Ia  p ropos ta  su l -
l' O r ganizzazione bibl ioteca ria
nazionale. Questo giudizio, e
credo di averlo già precisato,
non coinvolge direttamente gli
estensori del disegno di 1egge,
ma ri f lette, a mio avviso, un
problema pol i t ico-giuridico
molto più ampio.
In conclusione vorrei porre un
quesito a Lazzari: è così sicuro
che Desiderio Chilovi,  Luigi
De Gregori, Francesco Barberi
e Angela Vinay sarebbero og-
gi d'accordo con lui?

Gabriele Mazzítelli


